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INIZIATIVE PER UN DIALOGO FEDE-CULTURA NELL’ERA POST-COMUNISTA
Józef Cardinal  GLEMP (Arcivescovo di  Varsavia,  Polonia)

Le mie modeste osservazioni  s i  r ivolgono piut tosto al la dimensione pastorale e
al l ’esper ienza vissuta che al l ’anal is i  s istemat ica.  Suppongo che i l  mio intervento s ia
veramente l ’ introduzione al la discussione.

Un’osservazione generale:  i  cambiament i  degl i  u l t imi  anni ,  in modo part icolare in Europa,
per quanto r iguarda la rel ig ione, non sono tanto grandi  come r isul terebbe da un punto di
v ista socio-pol i t ico.  Anche se simbolo dei  cambiament i  r imane i l  crol lo del  muro a Ber l ino,
i l  processo, però,  è cominciato quasi  15 anni  fa e r iguarda soprat tut to una diversa vis ione
del  mondo. Dietro un cambiamento pol i t ico sta sempre una f i losof ia.  Ciò che è accaduto
nel  1989 è un ef fet to di  un’al t ra v is ione del l ’uomo e soprat tut to del  suo rapporto con la
società.  Pol i t icamente i l  cambiamento è molto s igni f icat ivo,  perché si  t rat ta d’ introdurre un
al t ro ordinamento giur id ico degl i  Stat i  e,  d i  conseguenza, un al t ro ordinamento economico.
Queste grandi  rotat ive non hanno, però,  la stessa r ipercussione nel la mental i tà degl i
uomini  e di  conseguenza nel la cul tura.

Vogl io r icordare alcuni  dei  segni  p iù carat ter ist ic i  che accompagnavano i l  passaggio dal
comunismo al l iberalismo .  I l  p iù s igni f icat ivo è i l  rapporto del l ’uomo e del la comunità.
Nel  comunismo un indiv iduo viene assorbi to dal  col let t ivo.La persona viene sottomessa
al la società.  Inf ine,  i l  c i t tadino è solo un elemento nel la macchina del lo Stato.  Le votazioni
pol i t iche signi f icano consenso al la scel ta fat ta dal  part i to.  E’  i l  part i to che pensa per i l
bene del  c i t tadino. La l ibera volontà non esiste,  l ’uomo segue ciò che gl i  assicura i l  c ibo
e la t ranqui l la esistenza.

La società (part i to)  assicura al l ’uomo anche i  b isogni  cul tural i :  musica,  teatro,
gi te tur ist iche. Questo set tore del la cul tura è control lato,  programmato e sostenuto
economicamente dal lo Stato.  La cul tura come prodotto del l ’uomo-mater ia non può avere i
r i fer iment i  a l la t rascendenza. La cul tura,  nonostante c iò,  cerca lo spir i to.  Questa r icerca
secondo le regole mater ia l is t iche è giusta,  a condiz ione che lo spir i to r imanga nel la
dimensione psicologica.  Ma la cul tura – poesia,  musica,  f i losof ia – non ne è soddisfat ta,
cerca sempre lo spir i to.  E qui  comincia i l  dramma del  comunismo.

Lasciamo i l  comunismo e t rasfer iamoci  nel l ’ordinamento l iberale .  L ’ indiv iduo è quasi
fuor i  d i  ogni  t ipo di  col let t iv ismo, la persona sta sopra la società e i l  c i t tadino non è più
legato stret tamente al lo Stato,  perché può sent i rs i  membro di  un cont inente geograf ico.
Lo Stato,  qualche vol ta ident i f icato con la patr ia,  non è necessar io.  Le strade, l ’aeroporto,
la te levis ione possono essere pr ivate.  Per godere ogni  cosa ci  vuole denaro.  Per aver lo
bisogna essere intraprendente.  L ’uomo di  cul tura – poeta,  music ista,  p i t tore,  regista,
at tore – è al la r icerca di  lavoro.  Vuole essere ascol tato,  r iconosciuto,  applaudi to.  Ma la
maggior parte del la gente non lo vuole,  perché non sente i l  b isogno d’arte approfondi ta.
Al la gente piace lo spettacolo – panem et c i rcenses .  Niente control lo.  Piace i l  calc io,  i l
pugi lato,  i l  rugby, piace i l  porno e la droga. L’uomo, produttore di  cul tura,  non cerca lo
spir i tuale,  ma cerca la carne. La l ibera volontà è pure sof focata,  ma con un al t ro metodo.
Qui comincia i l  dramma del  l iberal ismo. Conosco un’at t r ice di  ta lento.  Proviene da un
paese rel ig ioso. Essa stessa devota e prat icante cat to l ica.  A lungo si  è di fesa e opposta
al le proposte moderne. Poi  ha ceduto al le tentazioni .  Oggi  s i  presenta in ogni  t ipo di
f i lm, anche come model la in Playboy. Ecco un cammino del la cul tura di  oggi  che si  r ipete
spesso. Mi r i fer isco al la s i tuazione nei  Paesi  post-comunist i .

Cosa può fare la Chiesa?
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Prima da parte del la gerarchia. Di fendere la cul tura s igni f ica di fendere gl i  uomini  creator i
d i  opere d’arte,  c ioè l ’ "Ambiente del la creat iv i tà".

– Ist i tu i re un centro pastorale per ogni  t ipo di  ar t is t i .  Ci  vuole per questo un sacerdote che
si  dedichi  con pazienza sovrumana!

– Trovare la l ingua comune con i l  mondo del la cul tura art ist ica.  Una cosa che non è ovvia.
La l ingua di  un teologo è poco percepi ta nel l ’ambiente art ist ico.

– Del le vol te,  i l  vescovo o i l  parroco dovrebbe andare ad un concerto o a una mostra ser ia.
Invi tare gl i  ar t is t i  a casa. Ispirare,  incoraggiare esposiz ioni  durante le feste diocesane o
parrocchial i .

– Organizzare conferenze sul la Bibbia,  che pare s ia un tema più at t raente per i l  mondo
del la cul tura.

Da parte del  la icato.  Organizzare dei  concorsi  a premi,  anche fra la gioventù,  su temi
stor ic i ,  re l ig iosi  o su personaggi .  Oggi  s i  nota l ’ interesse dei  pastor i  per i l  potere educat ivo
del lo sport .

Un tema a parte è la relazione del la Chiesa con i  mass-media .  Mi r i fer isco solo al la
si tuazione in Polonia.  Si  incontrano due tendenze su come ut i l izzare i  mass-media,  che
sono a disposiz ione del la Chiesa (parrocchiale,  d iocesana o sovradiocesana).  La pr ima
tendenza è quel la di  real izzare i l  programma diret tamente catechet ico,  evangel izzatore s ia
nel la stampa che al la radio.  Al t ra tendenza è fare i l  programma più la ico,  ma penetrato
dal lo spir i to cr ist iano. Pare che l ’una e l ’a l t ra tendenza si  complet ino reciprocamente.
Bisogna, in cert i  casi ,  organizzare proteste contro la v io lazione del la digni tà umana o
del  d i r i t to al l ’ integr i tà del le convinzioni  re l ig iose. La Chiesa locale deve l iberarsi  dal
complesso d’ infer ior i tà nei  confront i  del le cul tura consumist ica.  Non cedere al  fascino
del la " to l leranza".  I  musei ,  le bibl ioteche e gl i  archiv i  del la Chiesa meri tano la massima
attenzione.


